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GESÙ FU CONDOTTO DALLO SPIRITO NEL DESERTO  
PER ESSER TENTATO DAL DIAVOLO  

 

"Come per la disobbedienza di uno solo tutti sono stati 
costituiti peccatori, così anche per l’obbedienza di uno 
solo tutti saranno costituiti giusti" (Rm 5, 19). 
In questa prima domenica di Quaresima la Liturgia 
riprende e sviluppa i temi proposti il Mercoledì delle 
Ceneri, come quello contenuto nelle parole di san 
Paolo: Dio trattò Cristo da peccato in nostro favore. Sono 
parole sconvolgenti! Oggi, nella seconda Lettura, tratta 
dalla Lettera ai Romani, l’Apostolo sviluppa la 
meditazione sul peccato e sulla morte: "Come a causa di 
un solo uomo il peccato è entrato nel mondo e con il 
peccato la morte, così anche la morte ha raggiunto tutti 
gli uomini, perché tutti hanno peccato" (5, 12). 
In questo importante testo paolino, che parla del peccato 
originale e della peccaminosità ereditata dall’iniziale 
caduta, è chiara la relazione tra "uno" e "tutti", tra 
Adamo e l’umanità. 
 

Il primo peccato della storia, il peccato originale, si 
inscrive nel mistero stesso dell’uomo, creato ad 
immagine e somiglianza di Dio. Il Libro della Genesi 
mostra come proprio sulla base della primordiale 
elevazione dell’uomo, creato da Dio maschio e femmina, 
venga sperimentato per la prima volta il cattivo uso della 
libertà. 
Entrambi, la donna e l’uomo, cedono alla tentazione e si 
ribellano al piano divino. È importante, a questo 
riguardo, mettere in luce non soltanto ciò che essi fanno, 
ma anche perché lo fanno. Il tentatore agisce anzitutto 
in modo che ambedue trasgrediscano il comandamento 
loro assegnato dal Creatore nel paradiso terrestre con la 
manifesta coscienza di agire contro la volontà di Dio. Il 
serpente insinua in loro questo pensiero: "Dio sa che, 
quando voi ne mangiaste, si aprirebbero i vostri occhi e 
diventereste come Dio, conoscendo il bene e il male". 
Dunque, il primo peccato è stato commesso non soltanto 
andando contro la volontà del Creatore, ma, molto di più, 
con la chiara intenzione di appropriarsi di ciò che 
appartiene unicamente a Dio stesso. Infatti in Lui si 
fonda la distinzione tra ciò che è buono e ciò che è 
cattivo. Egli stesso, supremo Legislatore, è la fonte di 
tutto l’ordine morale. Il tentatore rinnega questa verità, 
questo fondamentale principio di ragione e di fede, e 
cerca di instillare nei progenitori la propria ribellione. 
Purtroppo, riesce nel suo malvagio intento, suggerendo 
indirettamente ad Adamo ed Eva: sarete voi stessi a  

decidere ciò che è bene e ciò che è male; sarete come 
Dio! 
Il peccato è entrato nel mondo a causa di una 
disobbedienza: la disobbedienza dei nostri 
progenitori, divenuta retaggio di tutti gli uomini, ha 
propagato la morte all’intera umanità: "Per la caduta 
di uno solo la morte ha regnato... Per la 
disobbedienza di uno solo tutti sono stati costituiti 
peccatori", perdendo così la giustizia originale. 
Per mezzo di Cristo, tuttavia, viene la giustificazione: 
"Per l’opera di giustizia di uno solo si riversa su tutti 
gli uomini la giustificazione che dà vita... Per 
l’obbedienza di uno solo tutti saranno costituiti giusti". 
Noi sappiamo e crediamo che questo "uno solo" è 
Cristo, Colui che per noi si fece "obbediente fino alla 
morte e alla morte di croce" ( Fil 2, 8 ). 
 
"Ubi abundavit peccatum, superabundavit gratia". 
La sovrabbondanza della grazia, che vince il potere 
del peccato, si è realizzata per opera di Cristo, 
obbediente fino alla morte di croce. All’inizio della 
Quaresima la Liturgia ci mostra come l’obbedienza di 
Cristo sia presente fin dai primi momenti della sua 
missione messianica quando, dopo il battesimo nel 
Giordano conferitogli da Giovanni il 
Battista, Egli intraprende il digiuno di quaranta 
giorni. Al termine di tale periodo di solitudine Satana 
tenta il Signore, come una volta aveva tentato i 
progenitori nel paradiso terrestre. 
Cristo, il nuovo Adamo, venuto nel mondo per 
redimere il peccato del primo Adamo, vince la 
tentazione, che nell’esistenza umana è la via che 
conduce al peccato. Egli sconfigge il tentatore: 
"Vattene, Satana! Sta scritto: "Adora il Signore Dio 
tuo e a Lui solo rendi culto"". Queste parole sono 
anche un preannunzio della sua definitiva vittoria sul 
peccato e sulla morte. 
Fissando da oggi lo sguardo della mente sul mistero 
che l’odierna Liturgia ci presenta, facciamo nostra 
l’invocazione del Salmista: "Crea in me, o Dio, un 
cuore puro, rinnova in me uno spirito saldo" (50,12). 
Possa davvero il Signore purificare il nostro spirito 
durante l’itinerario quaresimale, affinché giungiamo 
a celebrare con cuore ed animo rinnovati la grande 
festa della Pasqua. 
 

(S. Giovanni Paolo II omelia del 25/2/1996) 



 

CALENDARIO S. MESSE DAL 22 FEBBRAIO AL 1 MARZO 2026 
 
 

I settimana di Quaresima, I del salterio 
 

 

Sabato 21 

 
 

ore 18.30 S. Messa prefestiva con Battesimo 
                 (in suff. Vittorio Denti e genitori def.)   
 
 

 

Domenica 22 Febbraio 
 

I Domenica di Quaresima 
 
Gen 2,7-9; 3,1-7   Sal 50   Rm 5,12-19   Mt 4,1-11 
Gesù digiuna per quaranta giorni nel deserto ed è tentato. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
              (in suffragio di Pasquale, Gaetana e Domenico)   
 

 

ore 11 S. Messa  

 

Lunedì 23 
 

Lv 19,1-2.11-18   Sal 18   Mt 25,31-46 
Tutto quello che avete fatto a uno solo di questi 
miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me. 
 

 

ore 18.30 S. Messa       
                  (in suff. di Anceschi Romano e deff. fam. Barbieri)         
 

 

Martedì 24 
 

Is 55,10-11   Sal 33   Mt 6,7-15 
Voi dunque pregate così.  
 

 

ore 8 S. Messa  
 

 

Mercoledì 25 
 

Gio 3,1-10   Sal 50   Lc 11,29-32 
A questa generazione non sarà dato  
che il segno di Giona.  
 

 

ore 18.30 S. Messa       
                  (in suff. di Ersilia, Iole e Antonio Paladino)         

ore 20.45 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Medjugorje  
 

 

Giovedì 26 
 

Est 4,17k-u   Sal 137   Mt 7,7-12 
Chiunque chiede, riceve.  
 

 

ore 18  Via Crucis   
 

ore 18.30 S. Messa    
 

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo Madonna di Fatima 
 

 

Venerdì 27 
 

Giornata di astinenza 
 

Ez 18,21-28   Sal 129   Mt 5,20-26 
Va’ prima a riconciliarti con il tuo fratello. 
 

 

ore 8 S. Messa       
           (in suff. di Giovanna e Ferruccio) 
 

 

Sabato 28 
 

Dt 26,16-19   Sal 118   Mt 5,43-48 
Siate perfetti come il Padre vostro celeste. 
 

 

ore 8 S. Messa  
 

 

Domenica 1 Marzo 
 

II Domenica di Quaresima 
 
Gen 15,5-12.17-18  Sal 26  Fil 3,17-4,1,   Lc 9,28-36 
Mentre Gesù pregava, il suo volto cambiò d’aspetto. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
            (in suffragio def. Goldoni Nereo e Lilia)                 
 

ore 11 S. Messa  
 

 

 
APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 

 

Domenica 22 
 

Dopo le S. Messe domenicali vendita di torte a sostegno delle attività estive del gruppo dei 
ragazzi delle superiori della parrocchia 
 

Mercoledì 25 
 

ore 14.30 Catechismo 3° e 5° elementare 
 

Sabato 28 
 

ore 10.30 Catechismo 4° elementare 
 

 

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 

 



DOMENICA 22 FEBBRAIO    
I domenica di Quaresima / A 

 

 

Canto di inizio  
 

Se tu mi accogli, Padre buono, prima che venga sera, 
se tu mi doni il tuo perdono, avrò la pace vera: 

ti chiamerò, mio Salvatore, e tornerò, Gesù, con Te. 
  

Se nell’angoscia più profonda, quando il nemico assale, 
se la tua grazia mi circonda, non temerò alcun male: 
t’invocherò, mio Redentore, e resterò sempre con te. 

 

Signore a te veniam fidenti: tu sei la vita, sei l’amor; 
dal sangue tuo siam redenti Gesù, Signore, Salvator.  
Ascolta tu che tutto puoi: vieni Signor resta con noi. 

 
Rito di Aspersione per l’inizio della Quaresima 

 

Fratelli e sorelle, all’inizio della Quaresima, seguiamo 
Gesù, guidato dallo Spirito Santo nel deserto per 
affrontare le tentazioni. Anche noi siamo chiamati ad 
entrare nel combattimento contro tutto quanto ci distoglie 
dalla volontà di Dio. Per questo ravviviamo il ricordo del 
nostro Battesimo e, rinnovando il pentimento per i nostri 
peccati, disponiamoci a celebrare degnamente i santi Misteri. 
 

Dio onnipotente, fonte e origine della vita, benedici  
quest'acqua, con la quale saremo aspersi, fiduciosi di 
ottenere il perdono dei peccati, la difesa da ogni malattia 
e dalle insidie del maligno e la grazia della tua protezione. 
Nella tua misericordia donaci, o Signore, una sorgente di 
acqua viva che zampilli per la vita eterna, perché liberi da 
ogni pericolo possiamo venire a te con cuore puro. Per 
Cristo nostro Signore. Amen. 
 

Canto di aspersione 
 

Aspergimi, o Signore, con l’issopo e sarò purificato 
lavami e sarò più bianco della neve. 

(oppure “Purificami, o Signore”) 
 

Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa 
celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare 
alla mensa del suo regno nei secoli dei secoli. Amen. 
 

COLLETTA  
Preghiamo. O Dio, che conosci la fragilità della natura 
umana ferita dal peccato, concedi al tuo popolo di 
intraprendere con la forza della tua parola il cammino 
quaresimale, per vincere le tentazioni del maligno e 
giungere alla Pasqua rigenerato nello Spirito. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo […] per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 
Prima Lettura    
Dal libro della Genesi 
 

Il Signore Dio plasmò l’uomo con polvere del suolo e 
soffiò nelle sue narici un alito di vita e l’uomo divenne un 
essere vivente. Poi il Signore Dio piantò un giardino in 
Eden, a oriente, e vi collocò l’uomo che aveva plasmato. 
Il Signore Dio fece germogliare dal suolo ogni sorta di 
alberi graditi alla vista e buoni da mangiare, e l’albero 
della vita in mezzo al giardino e l’albero della conoscenza 
del bene e del male. 
Il serpente era il più astuto di tutti gli animali selvatici che 
Dio aveva fatto e disse alla donna: «È vero che Dio ha 
detto: “Non dovete mangiare di alcun albero del 
giardino”?». Rispose la donna al serpente: «Dei frutti 
degli alberi del giardino noi possiamo mangiare, ma del 
frutto dell’albero che sta in mezzo al giardino Dio ha detto: 

 “Non dovete mangiarne e non lo dovete toccare, 
altrimenti morirete”». Ma il serpente disse alla donna: 
«Non morirete affatto! Anzi, Dio sa che il giorno in cui 
voi ne mangiaste si aprirebbero i vostri occhi e sareste 
come Dio, conoscendo il bene e il male». Allora la 
donna vide che l’albero era buono da mangiare, 
gradevole agli occhi e desiderabile per acquistare 
saggezza; prese del suo frutto e ne mangiò, poi ne 
diede anche al marito, che era con lei, e anch’egli ne 
mangiò. Allora si aprirono gli occhi di tutti e due e 
conobbero di essere nudi; intrecciarono foglie di fico e 
se ne fecero cinture.  

 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale   
 

Perdonaci, Signore: abbiamo peccato.  
 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nella tua grande misericordia cancella la mia iniquità. 
Lavami tutto dalla mia colpa, 
dal mio peccato rendimi puro. Rit. 
 

Sì, le mie iniquità io le riconosco, 
il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 
Contro di te, contro te solo ho peccato, 
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto. Rit. 
 

Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito saldo. 
Non scacciarmi dalla tua presenza 
e non privarmi del tuo santo spirito. Rit. 
 

Rendimi la gioia della tua salvezza, 
sostienimi con uno spirito generoso. 
Signore, apri le mie labbra 
e la mia bocca proclami la tua lode. Rit. 
 
Seconda Lettura  

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai romani 
 

Fratelli, come a causa di un solo uomo il peccato è 
entrato nel mondo e, con il peccato, la morte, così in 
tutti gli uomini si è propagata la morte, poiché tutti 
hanno peccato. 
Fino alla Legge infatti c’era il peccato nel mondo e, 
anche se il peccato non può essere imputato quando 
manca la Legge, la morte regnò da Adamo fino a 
Mosè anche su quelli che non avevano peccato a 
somiglianza della trasgressione di Adamo, il quale è 
figura di colui che doveva venire. Ma il dono di grazia 
non è come la caduta: se infatti per la caduta di uno 
solo tutti morirono, molto di più la grazia di Dio, e il 
dono concesso in grazia del solo uomo Gesù Cristo, 
si sono riversati in abbondanza su tutti. E nel caso 
del dono non è come nel caso di quel solo che ha 
peccato: il giudizio infatti viene da uno solo, ed è per 
la condanna, il dono di grazia invece da molte 
cadute, ed è per la giustificazione.   
Infatti se per la caduta di uno solo la morte ha regnato 
a causa di quel solo uomo, molto di più quelli che 
ricevono l’abbondanza della grazia e del dono della 
giustizia regneranno nella vita per mezzo del solo 
Gesù Cristo. 



Come dunque per la caduta di uno solo si è riversata su 
tutti gli uomini la condanna, così anche per l’opera giusta 
di uno solo si riversa su tutti gli uomini la giustificazione, 
che dà vita. Infatti, come per la disobbedienza di un solo 
uomo tutti sono stati costituiti peccatori, così anche per 
l’obbedienza di uno solo tutti saranno costituiti giusti.  
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

Canto al Vangelo  
 

Gloria e lode, gloria e lode a te, o Cristo! 
 

Non di solo pane vivrà l’uomo,  
ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio. 
 

Gloria e lode, gloria e lode a te, o Cristo! 
 
Vangelo    
Dal Vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, 
per essere tentato dal diavolo. Dopo aver digiunato 
quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il 
tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, 
di’ che queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: 
«Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni 
parola che esce dalla bocca di Dio”». Allora il diavolo lo 
portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del 
tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta 
scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo ed 
essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non 
inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «Sta scritto 
anche: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”». 
Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli 
mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: 
«Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, 
mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vàttene, satana! 
Sta scritto infatti: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo 
renderai culto”». 
Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli angeli gli si 
avvicinarono e lo servivano.  

 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

Professione di Fede              (simbolo degli Apostoli) 
 

Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 
 

(si china il capo)  il quale fu concepito di Spirito Santo,        
                   nacque da Maria Vergine,   (si rialza) 
 

patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; 
discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte;  
salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente: 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 
 

Preghiera dei fedeli  
R. Guidaci, Padre, con il tuo Spirito. 
 

Canto di offertorio 
 

Chi mi seguirà nel cammino della Pasqua? 
Chi mi seguirà sulla strada del regno del Padre mio? 

Chi verrà con me sarà tra i miei amici: 
con Lui io farò la mia Pasqua. 

 

Noi ti seguiremo, Signore, sulla tua parola. 

Guida i nostri passi, Signore, con la tua parola:  
noi verremo con te. 

 

Chi mi seguirà nel cammino della croce? 
Chi mi seguirà Sulla via della gloria del Padre mio? 

Chi verrà con me sarà tra i miei discepoli: 
con lui io farò la mia Pasqua. Rit 

 
Sulle offerte    
Si rinnovi, o Signore, la nostra vita e con il tuo aiuto si 
ispiri sempre più al sacrificio che santifica l’inizio della 
Quaresima, tempo favorevole per la nostra salvezza. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 

Prefazio 
Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito. 
 

In alto i nostri cuori. Sono rivolti al Signore. 
 

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
É cosa buona e giusta. 

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e 
fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni 
luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed 
eterno, per Cristo Signore nostro.  Astenendosi per 
quaranta giorni dagli alimenti terreni, egli dedicò 
questo tempo quaresimale all’osservanza del digiuno 
e, vincendo tutte le insidie dell’antico tentatore, ci 
insegnò a dominare le suggestioni del male, perché, 
celebrando con spirito rinnovato il mistero pasquale, 
possiamo giungere alla Pasqua eterna.  
E noi, uniti alla moltitudine degli angeli e dei santi, 
cantiamo senza fine l’inno della tua lode:  
 

Canto di comunione 
 

Soccorri i tuoi figli: Signore, li hai redenti  
col sangue prezioso. Sia sempre con noi  
la tua misericordia: in te noi speriamo. 

Pietà di noi, Signore, pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza,  

non resteremo confusi in eterno. 
 

«Solo al Signore Dio tuo ti prostrerai, lui solo adorerai». Rit 
 

Gustate e vedete quanto è buono il Signore;  
beato l’uomo che in lui si rifugia. Rit 

 

I ricchi impoveriscono e hanno fame,  
ma chi cerca il Signore non manca di nulla. Rit 

 
Orazione sul popolo 
Il Signore sia con voi.  E con il tuo spirito. 
Inchinatevi per la benedizione 
 

Scenda, o Signore, sul tuo popolo l’abbondanza della 
tua benedizione, perché cresca la sua speranza nella 
prova, sia rafforzato il suo vigore nella tentazione e gli 
sia donata la salvezza eterna. Per Cristo nostro 
Signore. Amen.  
 

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e 
Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga 
sempre. Amen. 

 

Canto finale 
 

Madre santa, il Creatore da ogni macchia ti serbò. 
Sei tutta bella nel tuo splendore: Immacolata noi ti acclamiam! 

 

Ave, ave, ave Maria! 
 

Hai vissuto con il Signore in amore e umiltà. 
Presso la Croce fu il tuo dolore: o Mediatrice, noi ti acclamiam! 


